ALLEGATO 3_DICHIARAZIONI INTEGRATIVE DGUE CONCORRENTE 
(Ditta singola, Mandatario, Mandante, Consorzio, Consorziata)
Spett.le
Centrale Unica di Committenza
dell’Unione Tresinaro Secchia
Corso Vallisneri, n. 6
42019 Scandiano (RE)
Inviato mediante piattaforma telematica

OGGETTO: PROCEDURA APERTA TELEMATICA SU PIATTAFORMA SATER PER CONTO DEL COMUNE DI BAISO (RE) PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DEI LAVORI MIGLIORAMENTO FUNZIONALE DELL’ESISTENTE E AMPLIAMENTO SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO “G.B. TOSCHI” SITA IN VIA TOSCHI DEL COMUNE DI BAISO (RE).
[bookmark: __DdeLink__1938_2146428874]CIG: 7914624A55
CUP: E53B18000060001
CPV: 45454000-4 - Lavori di ristrutturazione

[bookmark: OLE_LINK21][bookmark: OLE_LINK2][bookmark: OLE_LINK21][bookmark: OLE_LINK2]
Premesso che quanto di seguito dichiarato è reso ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate;


[bookmark: OLE_LINK261]Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________ nato/a a _____________________ il ______________ Prov. _______  C.F. __________________________ residente in Comune di ________________________________  Prov. _______ Via _______________________ n ___________ in qualità di________________________________________ della Ditta ____________________________________________  con sede in Comune di ____________________________ Prov. _______ CAP _________ Via ___________________________ n __________ C.F. ______________________________ P.I. ______________________________ Tel _______/_____________ Fax ________/_______________  E-mail: ___________________________ PEC: _____________________________________


(barrare le caselle che corrispondono al vero e completare)

D I C H I A R A

- di partecipare alla procedura di gara in qualità di (Art. 45, commi 1 e 2, del D. Lgs. 50/2016):

· Concorrente singolo;

· Consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro (art. 45, comma 2, lettera b) del D. Lgs. 50/2016);

· Consorzio tra imprese artigiane (art. 45, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016);


· Consorzio stabile (art. 45, comma 2, lettera c) del D. Lgs. 50/2016);


· Componente di costituendo o costituito RTC – Consorzio ordinario – GEIE insieme a: ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________;

· Consorziata del Consorzio (Art. 45, comma 2, let. b), c) del D. Lgs. 50/2016) _________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________;

· Impresa aderente al contratto di rete ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 9 aprile 2009, n. 33 (art. 45, comma 2 lettera f) D.Lgs. 50/2016)


e relativamente ai requisiti per partecipare alla presente procedura, DICHIARA:

PARTE II SEZIONE D: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO


·  a) il concorrente NON INTENDE ricorrere al subappalto;

N.B. La mancata  dichiarazione di subappalto in sede di offerta comporterà necessariamente:
· diniego ad eventuali richieste di subappalto , ai sensi dell’art. 105   del Codice;
· revoca dell’aggiudicazione nel caso di lavorazioni per le quali  sono richieste abilitazioni specifiche previste da norme vigenti (es. abilitazione ex D.M 22 gennaio 2008 n. 37 ) qualora, l’aggiudicatario, prima della stipula del contratto  o consegna dei lavori nell’ipotesi di consegna anticipata , non sia in grado di dimostrare di possedere o disporre delle previste  abilitazioni;


·  b) il concorrente INTENDE subappaltare i seguenti interventi o parte di essi, ai sensi dell’art 105, comma 4 del D. Lgs 50/2016, con i limiti e le condizioni in esso stabilito, le seguenti lavorazioni con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto o della categoria
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
Si precisa che il limite della quota subappaltabile per il presente appalto è fissato nel 30% dell’importo complessivo dell’appalto (fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell’art.105 del Codice  in combinato disposto con il comma 11 dell’art.89 dello stesso decreto legislativo) 



PARTE III DEL DGUE – Motivi di esclusione (Art. 80 del D. Lgs. 50/2016 dichiara di non incorrere in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 5 – lett. c-bis), c-ter, f-bis e f- ter del D.Lgs. 50/2016 (di seguito Codice), come aggiornato dal D.L. 18/04/2019 n. 32 nel testo riportato in calce al presente Modulo

- 	Motivi legati a condanne penali:

1) I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice[footnoteRef:2], sono i seguenti (indicare anche i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando e disciplinare specificando la data cessazione e carica ricoperta fino alla cessazione): [2: 	I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono i seguenti: il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con numero di soci pari o inferiore a quattro (aggiornato con il D.L.: 18/04/2019 n. 32), se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.
] 


Sig./Sig.ra_______________________ nat__ a___________________________ il_________ Prov. ___ C.F._______________________________________residente in Comune di_________________ Prov. ___ Via_______________________________, n_____ in qualità di__________________________________________ 

Sig./Sig.ra_______________________ nat__ a___________________________ il_________ Prov. ___ C.F._______________________________________residente in Comune di_________________ Prov. ___ Via_______________________________, n_____ in qualità di__________________________________________ 

Sig./Sig.ra_______________________ nat__ a___________________________ il_________ Prov. ___ C.F._______________________________________residente in Comune di_________________ Prov. ___ Via_______________________________, n_____ in qualità di__________________________________________ 

Sig./Sig.ra_______________________ nat__ a___________________________ il_________ Prov. ___ C.F._______________________________________residente in Comune di_________________ Prov. ___ Via_______________________________, n_____ in qualità di__________________________________________ 
(Il concorrente può fornire i dati richiesti anche presentando un allegato a parte, sottoscritto dal dichiarante)
2) I soggetti di cui all’art. 80, comma 31, del Codice, sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per il seguente motivo:

- False comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile (Art. 80, comma 1, let. b-bis) del Codice:     [   ]Sì     [   ]No

In caso di risposta affermativa, indicare:
·  la data della condanna, del decreto penale di condanna o della sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa durata e il reato commesso: ______________________________________________________________________;
· i dati identificativi delle persone condannate:  __________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· se stabilita direttamente nella sentenza di condanna, la durata della pena accessoria: durata del periodo di esclusione_________________________________________________________
[bookmark: _Hlk529258939]_________________________________________________________________________;

3) I soggetti di cui all’art. 80, comma 31, del Codice e indicati al precedente punto 1, sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per il seguente motivo:

[bookmark: __DdeLink__43111_91320773]- Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (Art. 80, comma 1, lett. g) del Codice:     [   ]Sì     [   ]No

In caso di risposta affermativa, indicare:
· [bookmark: _Hlk529259444] la data della condanna, del decreto penale di condanna o della sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa durata e il reato commesso: ______________ _________________________________________________________________________;

· [bookmark: _Hlk529259454]i dati identificativi delle persone condannate: ______________________________ _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;

· [bookmark: _Hlk529259518]se stabilita direttamente nella sentenza di condanna, la durata della pena accessoria: durata del periodo di esclusione _______________________________________________;


- 	Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale (art. 80 comma 2 e comma 5, lett. b), c), c-bis), c-ter), lett. f), f-bis), f-ter), g), h), i), l), m), del D. Lgs. 50/2016 come integrato da ultimo con D.L 18/04/2019 n. 32):

· Sussistono a carico dei soggetti indicati al comma 31 dell'art. 80 del Codice, cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)?     [   ]Sì     [   ]No

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni?


· L'operatore economico è sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Art. 80, comma 5, lett. b)?       [   ]Sì     [   ]No

· L’operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità (Art. 80, comma 5, lett. c)?      [   ]Sì     [   ]No


·  L’operatore economico ha tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure ha fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero ha omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione (Art. 80, comma 5, lett. c-bis)?
      [   ]Sì     [   ]No


·  L’operatore economico ha dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili (Art. 80, comma 5, lett. c-ter)?     [   ]Sì     [   ]No


· E’ stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f)?:     [   ]Sì     [   ]No


· Ha presentato nella procedura di gara in corso o negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere (Art. 80, comma 5, lettera f-bis)?:      [   ]Sì     [   ]No

· L’operatore economico risulta iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario informatico (Art. 80, comma 5, lettera f-ter)?     [   ]Sì     [   ]No

· L’operatore economico risulta iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (Art. 80, comma 5, lettera g)?     [   ]Sì     [   ]No
[bookmark: _Hlk529259626]In caso di risposta affermativa indicare il periodo per il quale perdura l’iscrizione _________________________________________;

· L’operatore economico ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. (Art. 80, comma 5, lettera h)?     [   ]Sì     [   ]No
In caso di risposta affermativa indicare la data di accertamento  _____________________  e se la sanzione è stata rimossa:     [   ]Sì     [   ]No


· L’operatore economico si trova in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68? (Art. 80, comma 5, lettera i)?
[bookmark: _Hlk529259688]     [  ]Sì     [  ]No     [  ]Non soggetto alla disciplina di cui alla L. 68/99 in quanto ____________________________________________________________________________;


· L’operatore economico è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203?  (Art. 80, comma 5, lettera l)?    [   ]Sì    [   ]No

In caso di risposta affermativa, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?     [   ]Sì     [   ]No


· L’operatore economico si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (Art. 80, comma 5, lettera m)?     [   ]Sì     [   ]No


PARTE IV DEL DGUE – Criteri di selezione
PARTE IV DEL DGUE – Criteri di selezione

A   Requisiti di idoneità tecnica e organizzativa: 

(con riferimento alla categoria OG1)
·  di essere in possesso dell’attestazione di qualificazione SOA di cui all’art. 60 del D.P.R. 207/10 s.m.i., rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 207/10 s.m.i. che si riferisce alle categorie di lavori da assumere  di cui fornisce di seguito i dati identificativi

· identità SOA che ha rilasciato l’attestazione di qualificazione (denominazione, sede etc.):
 ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· estremi attestazione qualificazione:

Attestazione numero: ___________________ Rilasciata il _________________________

Scadenza validità triennale il ______________________________
	       Scadenza validità quinquennale  il __________________________

categorie di lavorazioni possedute e relative classifiche d’importo:
__________________ 				_______________
__________________ 				_______________
__________________ 				_______________
__________________ 				_______________

I direttori tecnici sono:

……………………….. nato a………………………….il……………………..

	       ……………………….. nato a………………………….il……………………..

	    
nonchè
· qualora ne ricorra la casistica, allegare copia della documentazione comprovante - conformemente 	alla vigente normativa - idonea procedura di rinnovo della validità triennale e/o intermedia e/o 	quinquennale.


(con riferimento alla categoria OS30 )
· dichiara  di  essere in possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa previsti dall'art. 90, comma 1, lett. a), b) e c) del D.P.R. 2017/2017 e in particolare dichiara :

 - di avere eseguito direttamente lavori analoghi a quelli oggetto del presente appalto nel quinquennio antecedente la  data del bando e disciplinare di gara, per un importo non inferiore all’importo della lavorazione, con elencazione:

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




-   di avere sostenuto un costo complessivo per il personale dipendente non inferiore al 15% dell'imporro dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente il Bando e Disciplinare di gara ;

 -    di essere  in possesso di adeguata attrezzatura tecnica, della quale si forniscono le seguenti essenziali indicazioni identificative

	Tipo di
attrezzatura/mezzo
	Ditta costruttrice/Marca
	N° identificativo
(matricola/targa/altro )
	Titolo-proprietà, locazione finanziaria o
noleggio (in tali ultimi due casi indicare
Ditta locante e data contratto)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




ovvero
· di essere in possesso dell’attestazione di qualificazione SOA di cui all’art. 60 del D.P.R. 207/10 s.m.i., rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 207/10 s.m.i. che si riferisce alle categorie di lavori da assumere  di cui fornisce di seguito i dati identificativi:

· identità SOA che ha rilasciato l’attestazione di qualificazione (denominazione, sede etc.):
 ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· estremi attestazione qualificazione:

Attestazione numero: ___________________ Rilasciata il _________________________

Scadenza validità triennale il ______________________________
Scadenza validità quinquennale  il __________________________

categorie di lavorazioni possedute e relative classifiche d’importo:
__________________ 				_______________
__________________ 				_______________
__________________ 				_______________
__________________ 				_______________

I direttori tecnici sono:

……………………….. nato a………………………….il……………………..

……………………….. nato a………………………….il……………………..

……………………….. nato a………………………….il……………………..

nonchè,
· qualora ne ricorra la casistica, allegare copia della documentazione comprovante - conformemente alla vigente normativa - idonea procedura di rinnovo della validità triennale e/o intermedia e/o quinquennale


PARTE II DEL DGUE – Informazioni sull’Operatore Economico

- 	L’operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i 	criteri di selezione?:

     [   ]Sì     [   ]No

In caso di risposta affermativa, l’operatore economico si impegna ad allegare, oltre a quanto già dichiarato nel  DGUE:
              
1: Il contratto di avvalimento:     [   ]Sì     [   ]No

2: La dichiarazione sostitutiva di cui all’articolo 89, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, rilasciata dall’impresa ausiliaria, attestante il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento (Contenuta nell’Allegato 5 che si allega):     [   ]Sì     [   ]No

3: La dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del D. Lgs. 50/2016, sottoscritta dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata (Contenuta nell’Allegato 5 che si allega):         [   ]Sì     [   ]No


ULTERIORI DICHIARAZIONI
L’operatore economico dichiara:

i. di avere effettuato il sopralluogo obbligatorio in data: ________________;

ii di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara, nelle risposte ai quesiti, nel capitolato speciale di appalto ed in tutti gli elaborati progettuali indicati come allegati al contratto;

iii di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità compatibili con i tempi di esecuzione previsti delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate e di aver effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità  delle attrezzature adeguate all’entità ed alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;

iv. di accettare le particolari condizione di esecuzione del contratto prescritte nel progetto di gara e negli atti tutti;

v. di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolte le prestazioni;

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sull’esecuzione della prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta;

vi. di impegnarsi ad adempiere a tutti gli obblighi ed adempimenti di cui alla L. 136/2010;

vii. di autorizzare qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla procedura in oggetto, ivi comprese le spiegazioni che saranno eventualmente presentate in sede di verifica delle offerte anomale;
In caso di risposta negativa, fornire dettagliate motivazioni, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a) del Codice: _________________________________________________________________________________ _________________________________________________________________________________

viii. di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti e se cooperativa anche verso i soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell’offerta alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori ed a rispettare le norme e procedure previste dalla L. 19.03.90 n. 55 e smi;

ix. di non essere soggetto alle cause di esclusione delle procedure di appalto di cui all'art. 41 del D. Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della legge 246/2005) e di cui all'art. 44 del D. Lgs. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);

x. di non aver violato l’art. 5, comma 2, lett. c), l. 15 dicembre 1990, n. 386 (“Nuova disciplina sanzionatoria degli assegni bancari”);

[bookmark: __DdeLink__55809_1813731110]xi. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013,  reperibile sul sito internet istituzionale del Comune di Baiso e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare ed a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;

xii: di essere a piena conoscenza e di accettare che il presente appalto sarà soggetto alle condizioni e alle clausole del “Protocollo d’intesa contro il lavoro nero ed irregolare e l'evasione contributiva negli appalti di opere e lavori pubblici” allegato al Bando e Disciplinare di gara;

xiii di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante le prestazioni, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito, fatte salve quelle previste da disposizioni normative in materia;

xiv. di impegnarsi ad iniziare i lavori ed a eseguirli a semplice richiesta del Comune Committente , anche in pendenza del perfezionamento del contratto, nei limiti e ai sensi dell’art. 32, comma 8 del D.Lgs. 50/2016;

xv. di possedere tutte le abilitazioni previste dalla vigente normativa per i lavori oggetto d’appalto;

[bookmark: __DdeLink__28377_528341905]xvi. [Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia] si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

[bookmark: __DdeLink__8203_771174430][bookmark: __DdeLink__23337_943230741]xvii. Solo per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, o che abbiano depositato la domanda di cui all'art. 161, sesto comma, del citato RD 267/1942: dichiarazione attestante quanto segue (rispettivamente e a secondo della fase):

a)  Tra la fase di presentazione della domanda di concordato fino all'emissione del decreto di apertura: ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, dovranno essere dichiarati gli  estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, rilasciato dal Tribunale di ……………… nonché dichiarazione  attestante: di partecipare alla gara in avvalimento e di non partecipare  alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

b) Dopo l'emissione del decreto di apertura: ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, dovranno essere dichiarati  gli  estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciato dal Giudice delegato di ……………… nonché dichiarazione attestante:  di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267;


xviii dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, che i dati personali raccolti e l'esito delle eventuali verifiche degli stessi saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento inerente la presente gara e ai fini di legge, nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del medesimo regolamento;


xix indica ai fini degli accertamenti ex D.Lgs 159/2011 ”antimafia” gli Estremi di iscrizione nell’elenco Provinciale Prefettizio - cd “white list” - (qualora iscritto).

________________________________________________________________________________


[bookmark: _Hlk529260074]Luogo e data ____________________________
									        IL RICHIEDENTE
										       (firmato digitalmente)

___________________________

N.B.: Si riporta di seguito il testo aggiornato dell'art. 80 D. Lgs. 50/2016 come modificato dal D.L. 18 aprile 2019 n. 32.
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
Codice dei contratti pubblici
[bookmark: 080]Art. 80. (Motivi di esclusione) (ultimo aggiornamento: decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32)
1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
[bookmark: 080.5]5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 qualora: 
a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 
b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;
b) l’operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 [del presente Codice - n.d.r.] e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
[b) l'operatore economico sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della delega di cui all'articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 155 e dall'articolo 110;] (lettera così sostituita dall'art. 372, comma 1, del decreto legislativo n. 14 del 2019 a partire dal 15 agosto 2020)
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;
c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa;
(si vedano le Linee guida n. 6 di ANAC)
(lettera c) così sostituita dall'art. 5 del decreto-legge n. 135 del 2018, convertito nella legge n. 12 del 2019)
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive; 
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 
m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5. 
7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 
8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore economico. 
9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 
10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale e a tre anni, decorrenti dalla data del suo accertamento definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 5 ove non sia intervenuta sentenza di condanna.
10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d’appalto o concessione è:
a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell’articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale;
b) pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione. 
10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l’operatore economico che l’abbia commesso.
11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 
12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 
13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, può precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c). 
(si vedano le Linee guida n. 6 di ANAC)
14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo.
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